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 R E G O L A M E N T I

  

REGOLAMENTO (UE) N. 142/2011 DELLA COMMISSIONE 

del 25 febbraio 2011 

recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti 
derivati non destinati al consumo umano, e della direttiva 97/78/CE del Consiglio per quanto 

riguarda taluni campioni e articoli non sottoposti a controlli veterinari alla frontiera 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1069/2009 ( 1 ) del Parlamento eu
ropeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, recante norme 
sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti 
derivati non destinati al consumo umano e che abroga il rego
lamento (CE) n. 1774/2002 (regolamento sui sottoprodotti di 
origine animale), in particolare l'articolo 5, paragrafo 2, 
l'articolo 6, paragrafo 1, lettera b), punto ii), l'articolo 6, para
grafo 1, secondo comma, l'articolo 6, paragrafo 2, secondo 
comma, l'articolo 11, paragrafo 2, lettere b) e c), l'articolo 11, 
paragrafo 2, secondo comma, l'articolo 15, paragrafo 1, lettere 
b), d) e), h) e i), l'articolo 15, paragrafo 1, secondo comma, 
l'articolo 17, paragrafo 2, l'articolo 18, paragrafo 3, 
l'articolo 19, paragrafo 4, lettere a), b) e c), l'articolo 19, para
grafo 4, secondo comma, l'articolo 20, paragrafi 10 e 11, 
l'articolo 21, paragrafi 5 e 6, l'articolo 22, paragrafo 3, e 
l'articolo 23, paragrafo 3, l'articolo 27, lettere a), b), c), e), f), 
g) e h), l'articolo 27, secondo comma, l'articolo 31, paragrafo 2, 
l'articolo 32, paragrafo 3, l'articolo 40, l'articolo 41, paragrafo 
3, primo e terzo comma, l'articolo 42, l'articolo 43, paragrafo 3, 
l'articolo 45, paragrafo 4, l'articolo 47, paragrafo 2, 
l'articolo 48, paragrafo 2, l'articolo 48, paragrafo 7, lettera a) 
e l'articolo 48, paragrafo 8, lettera a), l'articolo 48, paragrafo 8, 
secondo comma, 

vista la direttiva 97/78/CE ( 2 ) del Consiglio, del 18 dicembre 
1997, che fissa i principi relativi all'organizzazione dei controlli 
veterinari per i prodotti che provengono dai paesi terzi e che 
sono introdotti nella Comunità, in particolare l'articolo 16, 
paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1069/2009 stabilisce le norme 
sanitarie e di polizia sanitaria relative ai sottoprodotti 

di origine animale e ai prodotti derivati, determina le 
circostanze in cui occorre smaltire i sottoprodotti di ori
gine animale al fine di impedire la propagazione di rischi 
per la salute pubblica e animale e specifica le condizioni 
in cui i sottoprodotti di origine animale possono essere 
impiegati per i mangimi e per altri usi, ad esempio in 
applicazioni cosmetiche, farmaceutiche e tecniche. Inoltre 
stabilisce l'obbligo per gli operatori di trattare i sottopro
dotti di origine animale all'interno di stabilimenti e im
pianti sottoposti a controlli ufficiali. 

(2) Secondo il regolamento (CE) n. 1069/2009, ai fini della 
tracciabilità vanno adottate, mediante misure di attua
zione, norme dettagliate per il trattamento dei sottopro
dotti di origine animale e dei prodotti derivati, ad esem
pio gli standard per la lavorazione, le condizioni igieni
che e il formato della documentazione che accompagna 
le partite di sottoprodotti di origine animale e prodotti 
derivati. 

(3) Al fine di realizzare gli obiettivi del regolamento (CE) n. 
1069/2009, vale a dire l'uso sostenibile di materiali di 
origine animale e un elevato livello di tutela della salute 
pubblica e animale nell'Unione europea, occorre stabilire 
nel presente regolamento norme dettagliate riguardanti 
l'uso e lo smaltimento dei sottoprodotti di origine ani
male. 

(4) Il regolamento (CE) n. 1069/2009 non è applicabile ai 
corpi interi o a parti di animali selvatici non sospettati di 
essere infetti o affetti da malattie trasmissibili all'uomo o 
agli animali, ad eccezione degli animali acquatici catturati 
a scopi commerciali. Inoltre, non è applicabile ai corpi 
interi o alle parti di animali selvatici non raccolti dopo 
l'abbattimento, conformemente alle buone prassi venato
rie. Per quanto riguarda i sottoprodotti di origine animale 
provenienti dalla caccia, lo smaltimento deve essere effet
tuato in modo da prevenire rischi, conformemente alle 
buone prassi venatorie.
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